
D.D. n. 969/2019

Repubblica Italiana

REGIONE SICILIANA
ASSESSORATO REGIONALE DELL’ECONOMIA

DIPARTIMENTO REGIONALE BILANCIO E TESORO 

RAGIONERIA GENERALE DELLA REGIONE

IL RAGIONIERE GENERALE

VISTO  lo Statuto della Regione Siciliana;

VISTO il D.P.Reg. 28 febbraio 1979, n.70 che approva il Testo Unicodelle leggi sull'ordinamento del Governo e
dell'Amministrazione della Regione Siciliana;

VISTA  la legge regionale 8 luglio 1977, n.47 e successive modifiche ed integrazioni;

VISTA la legge regionale 17 marzo 2000, n. 8 e successive modificheed integrazioni ed in particolare il comma 1, lett. a)
dell’articolo 36, che autorizza il Ragioniere Generale della Regione ad effettuare variazioni di bilancio per l’attuazione
di leggi della Regione nonché di leggi ed altri provvedimenti dello Stato, dell'Unione europea e di altri organismi che
dispongono interventi in favore della Regione;

VISTO il decreto legislativo 23 giugno 2011, n.118, “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio
2009, n.42”, e successive modifiche ed integrazioni;

VISTO l'articolo 11 della legge regionale 13 gennaio 2015, n. 3 secondo il quale, a decorrere dall'1 gennaio 2015, la Regione
applica le disposizioni del sopra citato decreto legislativo n.118/2011, e successive modifiche ed integrazioni, secondo
quanto previsto dallo stesso articolo 11 ed in particolare dal comma 7 con il quale tra l'altro si dispone, ai sensi
dell’articolo 51, comma 10, del D.Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii, che per l'esercizio finanziario 2015, continuano a
trovare applicazione, con riferimento all’Amministrazione regionale, le disposizioni regionali vigenti che disciplinano
le modalità ed individuano le competenze in materia di variazioni di bilancio;

VISTO l'articolo 2 della legge regionale 31 dicembre 2015, n. 32, con il quale, in applicazione di quanto previsto dall’articolo
79 del D.Lgs n. 118/2011 2011, n. 118 e ss.mm.ii e fino all’emanazione delle norme di attuazione dello Statuto
regionale richiamate dall’articolo 11, comma 1, della legge regionale 13 gennaio 2015, n. 3, continuano ad applicarsi
all’Amministrazione regionale le disposizioni di cui all’articolo 11, commi 7, 8 e 13, della medesima legge regionale
n.3/2015;

VISTA la legge regionale 22 febbraio 2019, n. 2, che approva il bilancio della Regione Siciliana per l'anno 2019 e per il
triennio 2019-2021;

VISTA la delibera della Giunta Regionale del 26 febbraio 2019, n. 75 con cui si approva il “Documento tecnico di
accompagnamento al bilancio di Previsione 2019-2021” e il “Bilancio Finanziario Gestionale per l'esercizio 2019 e per
il triennio 2019-2021”; 

VISTO il Regolamento (UE) n.1301/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 relativo al Fondo
europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti l'obiettivo “Investimenti a favore della crescita e
dell'occupazione” e che abroga il regolamento (CE) n.1080/2006;

VISTO il Regolamento (UE) n.1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante, tra l'altro,
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale e che abroga il regolamento (CE) n.1083/2006 del
Consiglio;

VISTA la Decisione di esecuzione della Commissione C(2015) 5904 del 17 agosto 2015 che approva determinati elementi del
programma operativo regionale “Sicilia” per il sostegno del Fondo europeo di sviluppo regionale nell'ambito
dell'obiettivo “Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione” per la regione Sicilia in Italia;

VISTA la delibera della Giunta Regionale del 9 agosto 2016, n.285 con cui si approva la Programmazione attuativa 2016/2018
del P.O. FESR Sicilia 2014/2020;

VISTA la delibera della Giunta Regionale del 6 dicembre 2016, n.404 recante: “Programma Operativo FESR Sicilia 2014/2020
– Modifica”;



VISTA la delibera della Giunta Regionale del 23 febbraio 2017, n.70 recante: “Programma Operativo FESR Sicilia 2014/2020.
Programmazione attuativa 2016/2018”; 

VISTA la delibera della Giunta Regionale del 6 marzo 2018, n.105 recante: “Programma Operativo FESR Sicilia 2014/2020
modificato. Decisione C(2017) 8672 dell11 dicembre 2017. Adozione definitiva”;

VISTA la delibera della Giunta Regionale del 12 ottobre 2018, n.369 recante: “Programma Operativo FESR Sicilia 2014/2020
– Modifiche – Approvazione” con cui è stata approvata la nuova versione del programma con rideterminazione degli
importi per effetto della riduzione del tasso di cofinanziamento nazionale al 20%;

VISTA la delibera della Giunta Regionale del 24 ottobre 2018, n.404 recante: “Programma Operativo FESR Sicilia 2014/2020
Documento di Programmazione Attuativa 2018-2020”;

VISTA la Decisione di esecuzione della Commissione C(2015) 8989 del 18 dicembre 2018 che approva la nuova versione del
“Programma Operativo FESR Sicilia 2014/2020.

VISTO il D.P.Reg. n. 699 del 16 febbraio 2018 con il quale, in attuazione della Deliberazione della Giunta Regionale n.50 del
13 febbraio 2018, è stato conferito l'incarico di Dirigente Generale del Dipartimento regionale Bilancio e Tesoro –
Ragioneria Generale della Regione all'Avv. Giovanni Bologna;

VISTA la nota n. 18771 del 22 novembre 2018, con la quale il Dipartimento regionale della Programmazione – Area Affari
generali -, per la realizzazione del progetto “Easy Go – Rafforzamento delle attività di programmazione, attuazione,
sorveglianza, controllo, valutazione e chiusura del Programma Operativo FESR Sicilia 2014-2020”, ha richiesto
l'iscrizione su appositi capitoli di nuova istituzione, presso la rubrica intestata all'Ufficio speciale Autorità di
certificazione dei programmi cofinanziati dalla Commissione europea della somma complessiva di € 335.833,41 di cui:

- Per il pagamento di compensi per lavoro straordinario prestato in orario pomeridiano € 245.706,05 spendibili per
€4.095,09 nell'esercizio 2018, per € 49.141,21 in ciascunodegli esercizi dal 2019 al 2022 ed € 45.046,12 nell'esercizio
2023 su un capitolo di nuova istituzione (codice finanziario U.1.01.01.01.000);

- Per il pagamento dei contributi previdenziali sui compensi per lavoro straordinario prestato in orario pomeridiano €59.460,83
spendibili per € 991,02 nell'esercizio 2018, per € 11.892,16 per ciascuno degli esercizi dal 2019 al 2022 ed €
10.901,17 nell'esercizio 2023 su un capitolo di nuova istituzione  (codice finanziario U.1.01.02.01.000);

- Per il pagamento dell'IRAP sui compensi per lavoro straordinario prestato in orario pomeridiano € 20.884,97 spendibili per €
348,10 nell'esercizio 2018, per € 4.176,99 per ciascuno degli esercizi dal 2019 al 2022 ed € 3.828,91 nell'esercizio
2023 su un capitolo di nuova istituzione  (codice finanziario U.1.02.01.01.000);

- Per i costi generali per l'esecuzione del progetto € 9.781,56 spendibili per € 163,03 nell'esercizio 2018, per €1.956,31 per
ciascuno degli esercizi dal 2019 al 2022 ed € 1.793,29 nell'esercizio 2023 su un capitolo di nuova istituzione
(codice finanziario U.1.03.02.99.000);

VISTO il DDG n. 3349 del 30 novembre 2018 con il quale si è proceduto ad iscrivere in conto competenza sul capitolo di
nuova istituzione 129801 la somma complessiva di € 102.377,51, di cui € 4.095,09 spendibile nell'esercizio finanziario
2018, €49.141,21 spendibile nell'esercizio finanziario 2019 ed € 49.141,21 spendibile nell'esercizio finanziario 2020,
sul capitolo di nuova istituzione 129802 la somma complessiva di € 24.775,34, di cui € 991,02 spendibile nell'esercizio
finanziario 2018, € 11.892,16 spendibile nell'esercizio finanziario 2019 ed € 11.892,16 spendibile nell'esercizio
finanziario 2020, sul capitolo di nuova istituzione 129822la somma complessiva di € 4.075,65 di cui € 163,03
spendibile nell'esercizio finanziario 2018, € 1.956,31 spendibile nell'esercizio finanziario 2019 ed € 1.956,31
spendibile nell'esercizio finanziario 2020, sul capitolodi nuova istituzione 129841 la somma complessiva di € 8.702,08
di cui € 348,10 spendibile nell'esercizio finanziario 2018, € 4.176,99 spendibile nell'esercizio finanziario 2019 ed€
4.176,99 spendibile nell'esercizio finanziario 2020, mediante iscrizione in entrata, nell'esercizio finanziario 2018, della
somma di € 4.197,93 sul capitolo 7000 per la quota a carico della UE pari al 75% dell'intero importo e di € 979,52 sul
capitolo 7001 per la quota a carico dello Stato pari al 17,5% dell'intero importo e mediante prelevamento dell'importo
di € 419,79 dal capitolo 613950 per la quota di cofinanziamento regionale, pari al 7,5% dell'intero importo, mediante
iscrizione in entrata, nell'esercizio finanziario 2019, della somma di € 50.375,00 sul capitolo 7000 per la quota a carico
della UE pari al 75% dell'intero importo e di € 11.754,17 sul capitolo 7001 per la quota a carico dello Stato pari al
17,5% dell'intero importo e mediante prelevamento dell'importo di € 5.037,50 dal capitolo 613950 per la quota di
cofinanziamento regionale, pari al 7,5% dell'intero importo e, infine, mediante iscrizione in entrata, nell'esercizio
finanziario 2020, della somma di € 50.375,00 sul capitolo 7000 per la quota a carico della UE pari al 75% dell'intero
importo e di € 11.754,17 sul capitolo 7001 per la quota a carico dello Stato pari al 17,5% dell'intero importo e
mediante prelevamento dell'importo di € 5.037,50 dal capitolo 613950 per la quota di cofinanziamento regionale, pari
al 7,5% dell'intero importo, rinviando l'iscrizione delleulteriori annualità dal 2021 al 2023 con successivi
provvedimenti negli esercizi di competenza;



VISTA la nota n. 1194 del 25 gennaio 2019 con la quale il Dipartimento regionale della Programmazione chiarisce che la
ripartizione della quota nazionale del programma, ridottaal 20% a seguito della rimodulazione, rimane immutata nella
misura del 70% a carico dello Stato e del restante 30% a carico della Regione;

VISTO il DDG n. 501 del 26 marzo 2019 con il quale, in relazione a quanto specificato nella citata nota n. 1194/2019 si è
proceduto a rideterminare le coperture finanziarie relative, tra le altre, alle iscrizioni effettuate con il decreto sopra
riportato, per gli anni 2019 e 2020, imputando la spesa per una quota pari all'80% a carico dell'Unione Europea, per
una quota pari al 14% a carico dello Stato e per la restante quota del 6% quale cofinanziamento regionale;

VISTI i decreti nn. 602 e 601 del 21 novembre 2017 con cui il Dipartimento regionale della Programmazione ha accertato sui
capitoli di entrata 7001 e 7000 rispettivamente gli importidi € 396.145,51 e di € 1.697.766,46 per il 2017, di
€2.311.665,34 e di € 9.907.137,17 per il 2018, di € 1.766.314,59 e di € 7.569.919,67 per il 2019, di € 1.484.848,86 e
di € 6.363.637,95 per il 2020, di € 1.481.840,50 e di € 6.350.745,00 per il 2021, di € 487.471,25 e di € 2.089.162,50
per il 2022, di € 181.084,75 e di € 776.077,50 per il 2023;

RITENUTO di dover procedere ad iscrivere in conto competenza nell'esercizio 2021 la somma di € 49.141,21 in aumento della
dotazione di competenza del capitolo 129801, di € 11.892,16sul capitolo 129802, di € 1.956,31 sul capitolo 129822 e
di € 4.176,99 sul capitolo 129841, mediante iscrizione nei capitoli di entrata 7000 e 7001, rispettivamente della
somma di € 53.733,34 e € 9.403,33 corrispondenti alle quote acarico di UE e dello Stato pari rispettivamente al 80%
e 14% e mediante prelevamento dell'importo complessivo di €4.030,00 dal capitolo 613950 per la quota di
cofinanziamento regionale pari al 6% dell'intero importo,nelle more della corrispondente rimodulazione degli
accertamenti in entrata che saranno effettuati dal Dipartimento regionale della Programmazione con apposito
provvedimento;

D  E  C  R  E  T  A   

Art. 1

Nello stato di previsione dell'entrata e della spesa del bilancio finanziario della Regione Siciliana per l'esercizio
finanziario 2021 e alla relativa ripartizione in capitoli di cui alla citata Deliberazione della Giunta regionale del 26 febbraio
2019, n. 75, sono introdotte le seguenti variazioni in termini di competenza:

ESERCIZIO 2021                    COMPETENZA           
ENTRATA

PRESIDENZA DELLA REGIONE
Dipartimento regionale della Programmazione
Titolo              2   Trasferimenti correnti
Tipologia    105   Trasferimenti correnti dall'Unione Europea         +     53.733,34     

 e dal Resto del mondo   
Categoria       1   Trasferimenti correnti dall'Unione Europea          +     53.733,34 

(di cui al capitolo)
7000 Assegnazioni correnti dell'Unione Europea per la realizzazione +     53.733,34  

del Programma Operativo Regionale Sicilia per il Fondo Europeo 
 di Sviluppo Regionale 2014-2020.

Tipologia    101   Trasferimenti correnti da Amministrazioni           +       9.403,33
 pubbliche

Categoria       1   Trasferimenti correnti da Amministrazioni           +       9.403,33
  centrali

(di cui al capitolo)
7001 Assegnazioni  correnti  dello  Stato  per  la  realizzazione  del +       9.403,33       

Programma Operativo Regionale Sicilia per il Fondo Europeo
 di Sviluppo Regionale 2014-2020.

SPESA

ASSESSORATO REGIONALE ECONOMIA
DIPARTIMENTO BILANCIO E TESORO
RAGIONERIA GENERALE DELLA REGIONE
Missione                20 – Fondi ed accantonamenti
Programma           3  –  Altri  fondi -        4.030,00          

               Titolo                     2  –  Spese in conto capitale
 Macroaggregato   2.05  –  Altre spese in conto capitale -        4.030,00         

di cui al capitolo:



613950 Fondo da utilizzare per il cofinanziamento regionale del               -        4.030,00         
 Programma Operativo Regionale Sicilia 2014-2020, comprensivo 

della quota vincolata  del risultato di amministrazione, ai sensi del 
Decreto Legislativo n. 118 del 23 giugno 2011 e successive modifiche 
ed integrazioni.

PRESIDENZA DELLA REGIONE
 UFFICIO SPECIALE AUTORITA' DI CERTIFICAZIONE DEI 

PROGRAMMI COFINANZIATI DALLA COMMISSIONE EUROPEA 
Missione                1 – Servizi istituzionali, generali e di gestione
Programma           1 – Politica regionale unitaria per i servizi 

          istituzionali, generali e di gestione  +      61.033,37
 Titolo                     1 –  Spese correnti
 Macroaggregato   1.01  –  Redditi da lavoro dipendente +      61,033,37

(di cui al capitolo)

129801 Retribuzioni in denaro nell'ambito dell'O.T 11 del P.O. +      49.141,21
FESR Sicilia 2014-2020.

(di cui al capitolo)

129802 Oneri sociali a carico dell'amministrazione regionale su emolumenti +      11.892,16
corrisposti al personale regionale nell'ambito dell'O.T 11 del P.O. 
del P.O. FESR Sicilia 2014-2020.

Macroaggregato   1.02  –  Imposte e tasse a carico dell'Ente +        4.176,99
(di cui al capitolo)

129841 Imposta regionale sulle attività produttive (IRAP) su emolumenti +        4.176,99
corrisposti al personale regionale nell'ambito dell'O.T 11 del P.O. 
FESR Sicilia 2014-2020.

Macroaggregato   1.03  –  Acquisto di beni e servizi +        1.956,31 
(di cui al capitolo)

129822 Spese per altri servizi nell'ambito dell'O.T 11 del P.O.               +        1.956,31 
FESR Sicilia 2014-2020.

Art.2

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana e, per esteso, sul sito
Internet della Regione Siciliana ai sensi del comma 5 dell'art.68 della legge regionale 12 agosto 2014, n.21 e successive
modifiche ed integrazioni

Palermo, 09/05/2019 

                 IL RAGIONIERE GENERALE
                           f.to (Bologna)

  IL FUNZIONARIO DIRETTIVO
           f.to (Grazia Genova)


